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convenzione iniziativa 

A.S.I.L.I. 

(Aiuto spese Servizi all’Infanzia 

(bimbi da 0 a 3 anni) per Lavoratori/trici e Imprenditori/trici) 
Nel mese di dicembre dell’anno 2004, 

Tra

La Camera di Commercio, Industria Agricoltura e Artigianato di Bergamo, con sede a Bergamo, Largo Belotti n. 16 (su idea e proposta del Comitato per la Promozione dell’Imprenditorialità Femminile presso di essa costituito)

E

le Banche di Credito Cooperativo:

· Cassa Rurale di Treviglio e Gera d’Adda Credito Cooperativo

· Banca della Bergamasca Credito Cooperativo 

· Banca di Credito Cooperativo di Calcio e Covo 

· Banca di Credito Cooperativo di Caravaggio

· Banca di Credito Cooperativo Orobica di Bariano e Cologno al Serio

· Banca di Credito Cooperativo di Sorisole e Lepreno 

· Banca di Credito Cooperativo di Ghisalba

· Banca di Credito Cooperativo della Valle Seriana

· Banca di Credito Cooperativo di Mozzanica

di seguito chiamate “Banche”

E

le Organizzazioni di Categoria: 

· A.G.C.I., via Broseta n. 80/a, Bergamo

· Aidda, via Bigli n.15/a, Milano

· Apindustria, via S. Benedetto n. 3, Bergamo

· Ascom, Associazione commercianti di Bergamo, via Borgo Palazzo n. 137, Bergamo

· Associazione Artigiani di Bergamo, via Torretta n. 12, Bergamo

· C.N.A., Confederazione Artigiani di Bergamo,  via S. Antonino n. 3, Bergamo, 

· Confcooperative, via Serassi n. 7, Bergamo 

· Confesercenti, via G. Galli n. 8, Bergamo 

· Federazione Provinciale Coltivatori Diretti, via Mangili n. 21, Bergamo 

· Unione Artigiani di Bergamo e Provincia, piazza Matteotti n. 11, Bergamo

· Unione Provinciale Agricoltori, via Rovelli n. 21, Bergamo 

· Unione Industriali, via Camozzi n. 70, Bergamo 

E

i Sindacati dei Lavoratori:

· CGIL, via Garibaldi n. 3, Bergamo 

· CISL, via Carnovali n. 88/a, Bergamo

· UIL, via S. Bernardino n. 72/e, Bergamo. 

PREMESSO

Che è comune volontà dei soggetti proponenti la presente iniziativa di dar vita ad un finanziamento indirizzato alle famiglie, che si trovano nella necessità di dover ricorrere a strutture pubbliche o private per garantire un’adeguata cura e assistenza ai propri figli (asili nido e similari, pubblici e privati, convenzionati o meno);

Che tale finanziamento, essendo rivolto alla “famiglia”, potrà essere richiesto da clienti-fruitori di ambo i sessi, imprenditori/trici, lavoratori/trici; 

Che la gestione organizzativa e operativa della nuova iniziativa viene di seguito articolata tra i soggetti firmatari della presente convenzione, che si impegnano ad attivarla attraverso una stretta collaborazione, ognuno per la parte di propria competenza 

Data la premessa, si conviene e si stipula quanto segue

Articolo 1

Organizzazione del servizio di informazione 

1. Il Comitato, tramite la propria segreteria, le Associazioni, eventualmente tramite anche i funzionari dei propri Confidi, le Banche attraverso i referenti degli sportelli segnalati e i Sindacati, tramite gli incaricati individuati, prestano un servizio di informazione sull’iniziativa ai soggetti richiedenti (Associazioni e Comitato a imprenditori/imprenditrici; Sindacati a lavoratori/lavoratrici).

2. Il Comitato, raccolte le segnalazioni delle strutture e dei soggetti referenti indicati dalle Associazioni-Confidi, dalle Banche e dai Sindacati, ne redige un elenco che verrà inviato a tutti i soggetti firmatari la presente convenzione.

3. L’elenco degli sportelli bancari e dei relativi referenti verrà poi distribuito, dal Comitato e dalle Associazioni-Confidi, a tutti gli imprenditori e imprenditrici che intenderanno beneficiare del prodotto di cui all’articolo 2 di seguito riportato.

4. L’elenco delle Associazioni aderenti, con l’indicazione dei referenti implicati, verrà distribuito, dagli sportelli delle Banche, a tutti i soggetti richiedenti che si presenteranno agli sportelli non muniti dei documenti concordati tra le parti, pur distinguendo tra imprenditori/imprenditrici e lavoratori/lavoratrici.

5. Gli imprenditori e le imprenditrici interessati ad usufruire del sostegno qui concordato, dovranno presentarsi agli sportelli delle Banche, con un documento emesso, da una delle Associazioni di Categoria aderenti, dal quale risulteranno i dati identificativi dell’azienda.

6. I lavoratori e le lavoratrici interessati ad ottenere il sostegno indicato nella presente convenzione, dovranno presentarsi agli sportelli delle banche coinvolte, con un documento emesso dal proprio datore di lavoro, che attesterà il rapporto contrattuale in essere tra le parti.

Articolo 2

Ruolo della Banca e condizioni del prodotto offerto

1. Le Banche si impegnano a comunicare al Comitato, attraverso la sua segreteria, l’elenco dei propri sportelli e i relativi referenti, come stabilito dall’art. 1 di cui sopra, assicurando così un’efficace copertura dell’iniziativa sul territorio; tali comunicazioni avverranno all’avvio dell’iniziativa e tutte le volte che si verificheranno variazioni.

2.  Le Banche mettono a disposizione, per la durata della presente convenzione, risorse finanziarie adeguate per la concessione del finanziamento. 
3. Le Banche deliberano la concessione o meno dell’affidamento dopo opportuna istruttoria sviluppata secondo i canonici criteri di merito. A supporto della richiesta verrà domandato, di norma, impegno fidejussorio del genitore non richiedente. L’esito dell’istruttoria verrà comunicato in linea di massima, entro 15 giorni dalla data di presentazione della richiesta; tale tempo si rende necessario per esplicare le pratiche di valutazione delle domande presentate. 

4. Il prodotto offerto si articolerà come segue:

a) concessione di una linea di credito da gestire attraverso “conto evidenza”, con massimale da definire in avvio del rapporto e comunque non superiore agli 8.000 euro. 

b) canalizzazione dei flussi di addebito su conto ordinario da accendersi obbligatoriamente per i richiedenti non clienti della Banca. Potranno essere utilizzati i seguenti sistemi di pagamento:

· RID

· MAV

· Bonifico permanente

Le disposizioni saranno esentate da spese. 

c) Facoltà di richiedere mensilmente opportuna provvista a valere sulla disponibilità residua del conto evidenza. La richiesta dovrà essere avanzata presso gli sportelli della Banca prima della scadenza di ciascuna retta e comunque non oltre 5 giorni lavorativi antecedenti alla scadenza stessa. L’importo non dovrà comunque eccedere l’importo della retta mensile.

d) La linea di credito assisterà il rapporto per il triennio di frequenza del/i bambino/i e verrà regolato alle condizioni economiche seguenti:

· tasso di scoperto pari all’Euribor 3 mesi + 1,50  punti 

· commissione di massimo scoperto pari allo 0,125% 

· imposta di bollo pari a 6,39 € a trimestre (salvo variazioni) 

· spese di tenuta conto pari a 4 € a trimestre 

· spese invio estratto conto pari a 1,30 € a trimestre. 

Il conto evidenza liquiderà con cadenza trimestrale. Le competenze verranno imputate a conto ordinario all’atto di ogni liquidazione.

e) Erogazione, a fine triennio, di finanziamento chirografario a medio termine con le seguenti caratteristiche:

· importo pari allo scoperto di conto evidenza in essere

· durata massima 60 mesi

· tasso pari all’Euribor 3 mesi + 1,50 di spread

· spese istruttoria pari allo 0,40% dell’importo 

· spese incasso rata pari a 2 € per rata (salvo variazioni).

f) Il presente prodotto verrà offerto alla clientela già correntista delle Banche del Gruppo e a tutti i potenziali nuovi clienti, a condizione, per questi ultimi, che provvedano all’apertura di un rapporto di c/c ordinario, e per i dipendenti da terzi, accreditino almeno uno stipendio.

g) Nel caso in cui i soggetti richiedenti non siano in grado di documentare le spese sostenute per i servizi alla prima infanzia fruiti, si offrirà la possibilità di apertura di un conto corrente ordinario con attribuzione di uno scoperto di c/c per massimo evidenza con massimale di 3.000 €. Il rapporto verrà comunque gestito secondo quanto previsto nell’art. 4 punto c). Verrà data facoltà di richiedere provvista da girare sul conto ordinario per un massimale mensile non superiore a 200 euro.
h) Ciascun nucleo familiare potrà accedere alla facilitazione una sola volta, indipendentemente dal numero dei figli in corso di frequenza. L’accesso verrà tuttavia ripristinato una volta portato a termine il rientro del finanziamento in corso.

i) Il prodotto servirà esclusivamente per sostenere le spese (documentate o meno come detto al precedente punto g)) sostenute dalla famiglia o dal genitore richiedente per i servizi alla prima infanzia fruiti per la cura del/i proprio/i figlio/i, e per tale motivo, la banca sarà l’unico soggetto che potrà effettuare il pagamento mensile delle rette, con le modalità previste al punto b), una volta ricevuto l’incarico dal soggetto richiedente (imprenditore/trice, lavoratore/trice).

5. Le Banche dovranno esigere, per dare avvio alla richiesta, il documento emesso dalle Associazioni di Categoria aderenti per gli imprenditori/imprenditrici richiedenti, e quello emesso dal datore di lavoro per i lavoratori/lavoratrici.

6. Trimestralmente le Banche invieranno al Comitato un prospetto con l’elenco delle pratiche effettuate contenente i dati identificativi dei soggetti richiedenti (ammessi e non), importi concessi, categoria di appartenenza se imprenditori/imprenditrici ed eventuali problemi emersi. Il Comitato girerà poi tale prospetto alle Associazioni aderenti. 

Articolo 3

Ruolo delle Associazioni di Categoria e dei Sindacati
1. Le Associazioni forniscono al Comitato, attraverso la sua segreteria, informazioni complete circa i referenti, eventualmente anche appartenenti ai Confidi interni, che saranno in grado di erogare informazioni sul presente accordo ai soggetti richiedenti (imprenditori/imprenditrici) e distribuiranno gli indirizzi degli sportelli bancari coinvolti. Le comunicazioni con il Comitato avverranno all’avvio dell’iniziativa e tutte le volte che si verificheranno variazioni circa i referenti coinvolti.

2. Tali referenti saranno anche in grado di emettere, a favore dei richiedenti, personalmente o tramite altri colleghi, il documento richiesto dalle Banche aderenti, dal quale risulteranno i dati identificativi dell’azienda. Tale documento, personalizzato a seconda dell’Associazione coinvolta, verrà realizzato e distribuito dal Comitato; i referenti delle Associazioni/Confidi, dovranno compilarlo con i riferimenti del singolo richiedente. 

3. Le Associazioni, nello svolgere l’attività informativa di cui al comma 1 del presente articolo, si impegnano a non esigere, dagli imprenditori/trici eventualmente non soci, alcuna quota di tesseramento, lasciando liberi i richiedenti di associarsi o meno alla propria organizzazione o ad altra.

4. I Sindacati forniscono al Comitato, attraverso la sua segreteria, informazioni complete circa i referenti interni in grado di erogare informazioni, sia sul presente accordo sia sugli indirizzi degli sportelli bancari coinvolti, ai soggetti richiedenti (lavoratori/lavoratrici) che si recheranno presso le proprie sedi. Le comunicazioni con il Comitato avverranno all’avvio dell’iniziativa e tutte le volte che si verificheranno variazioni circa i referenti coinvolti.

Articolo 4

Modalità di pubblicizzazione dell’iniziativa

1. I soggetti firmatari la presente convenzione decideranno di comune accordo le modalità di presentazione ufficiale della nuova iniziativa.

2. Ognuno dei soggetti coinvolti si impegna poi a effettuare comunicazioni specifiche relative alla presente iniziativa, secondo gli strumenti interni a disposizione (es. circolari, lettere personali, inserimento della notizia e dei sui avanzamenti negli organi di comunicazione interna, ecc.), garantendo di citare tutti i soggetti firmatari, quali promotori del progetto.

3. Considerato che, nel caso dei Sindacati, i soggetti beneficiari del presente accordo, ossia lavoratori e lavoratrici, potranno recarsi agli sportelli bancari coinvolti senza dover necessariamente passare dalle sedi delle organizzazioni sindacali, dovendo dotarsi solo del documento emesso dal proprio datore di lavoro, sarà cura dei Sindacati firmatari sviluppare adeguate campagne informative per far conoscere la presente iniziativa in modo dettagliato.  
4.  La realizzazione di eventuale materiale informativo utilizzabile dai soggetti aderenti, sarà a carico delle Banche.

Articolo 5

Durata e recesso con preavviso

1. Il presente accordo ha durata e validità un anno dalla stipula e s’intenderà tacitamente prorogato di anno in anno.

2. In ogni caso, ciascun contraente potrà recedere dalla presente convenzione dandone comunicazione a  tutti i soggetti sottoscrittori, mediante lettera raccomandata A.R., con preavviso di almeno 30 giorni prima della data prevista per lo scioglimento. 

Articolo 6

Clausola arbitrale

1. Fatte salve le condizioni in essere alla recessione per i sottoscrittori, ogni controversia che dovesse sorgere per l’interpretazione o l’esecuzione del presente accordo verrà deferita a un arbitro unico nominato di comune accordo tra le parti, ovvero, in mancanza, dal Presidente del Tribunale di Bergamo a richiesta della parte più diligente, il quale arbitro dovrà pronunciarsi entro 30 giorni, ritualmente a norma degli articoli 806 e ss. c.p.c.
Articolo 7

Disposizioni finali

1. Le parti riconoscono il carattere essenzialmente gratuito della presente convenzione.

2. La presente convenzione  si compone di  7 articoli e di n. 6 pagine.

3. Eventuali modifiche alla presente convenzione potranno essere apportate con semplice scambio di corrispondenza integrativa tra le parti aderenti.

Bergamo, 20 dicembre 2004

